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IL DIRIGENTE

Visto il Programma Regionale di Sviluppo 2011-2015 approvato dal Consiglio Regionale con 
risoluzione n. 49/2011;

Visto il PRSE 2012-2015 approvato con delibera del Consiglio Regionale n. 59 del 11/07/2012, 
tuttora  in  vigore  ai  sensi  dell’art.  29  comma 1 della  l.r.  1/2015,  che  prevede  la  linea  1.4.b 
“Infrastrutture per il trasferimento Tecnologico”;

Vista  la  Delibera  DGR n.  924 del  19/10/2009 che approva la  costituzione  del  Fondo per  le 
infrastrutture produttive, al fine di favorire, anche nell’ottica dei criteri dello sviluppo sostenibile 
e  del  minore  consumo di  territorio  fissati  dal  PIT,  la  riqualificazione  delle  infrastrutture  da 
destinare ad insediamenti per attività produttive e terziario avanzato, il riutilizzo di aree dismesse 
e degradate, e valorizzare aree ed immobili sottoutilizzati del patrimonio immobiliare pubblico, 
con particolare riferimento ai distretti industriali, ai sistemi produttivi locali, e alle aree urbane;

Vista la Delibera DGR n. 556 del 24 maggio 2010 “Iniziative per l'attrazione degli investimenti 
nel territorio toscano”, con la quale si stabilisce di procedere a verificare la sussistenza di aree 
industriali  riutilizzabili  o  comunque  dedicabili  a  nuovi  insediamenti  produttivi  nel  territorio 
regionale;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 54 del 29/01/2013 avente ad oggetto “POR CREO Fesr 
2007-2013.  PRSE  2012-2015  -  Indirizzi  per  la  costituzione  del  fondo  di  progettazione  per 
interventi strategici”, nella quale, tra l’altro:

- sono stati approvati gli indirizzi per la costituzione di un “Fondo di progettazione per 
interventi strategici” (comma 1 del dispositivo);

- si stabilisce che “il Fondo deve essere utilizzato con particolare riferimento ad operazioni 
connesse allo sviluppo economico del territorio: mobilità sostenibile, infrastrutture per il 
trasferimento tecnologico, piattaforme modali, interventi di valorizzazione del patrimonio 
ambientale e culturale; riqualificazione siti produttivi dismessi, valorizzazione integrata 
di patrimonio immobiliare pubblico, con priorità agli interventi cofinanziabili con il Fesr 
per il periodo 2014-2020” (comma 1.2 del dispositivo);

- si  da incarico alla  DG Competitività  di  procedere  “all’affidamento  della  gestione del 
Fondo ad idoneo soggetto qualificato (istituto di credito) selezionato mediante procedura 
di evidenza pubblica” (comma 3 punto 3 del dispositivo);

Vista la Delibera della Giunta Regionale n. 215 del 25/03/2013 avente ad oggetto “Fondo di 
progettazione per interventi strategici (Delibera G. R. n.54/2013); 

Vista la Delibera della Giunta Regionale n. 804 del 30/09/2013 con la quale è stato approvato il 
Disciplinare  del  “Fondo  di  progettazione  per  gli  interventi  strategici”,  e  si  definiscono  le 
modalità ed i criteri di accesso al medesimo;

Vista  la  Delibera  della  Giunta  Regionale  n.  1181  del  23/12/2013  con  la  quale  sono  stati 
individuati i progetti ritenuti  “strategici” (allegato 3), in aggiunta a quelli definiti dalla citata 
Delibera n. 215/2013, ed è stata definita la Tabella 1bis (allegato 2), contenente le aliquote di 
contribuzione  applicabili  all’intero  ciclo  programmatorio-progettuale  di  detti  interventi 
strategici;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 369 del 05/05/2014, avente ad oggetto “Fondo per la 



progettazione degli interventi strategici ex delibera GRT 54/2013. Modifiche ed integrazioni al 
Disciplinare del Fondo”, nella quale:

- è  stato  modificato  il  punto  3,  comma  3  del  dispositivo  della  delibera  GRT  54  del 
29/01/2013  prevedendo  “l’affidamento  della  gestione  del  Fondo  ad  idoneo  soggetto 
qualificato, selezionato mediante procedura ad evidenza pubblica o ad altro organismo 
intermedio individuato dalla Giunta secondo la normativa di riferimento”;

- sono state apportate alcune modifiche ed integrazioni al “Disciplinare del Fondo per la 
Progettazione degli Interventi Strategici” (approvato con delibera GRT 804/2013);

Vista la Delibera approvata dalla Giunta Regionale n. 460 del 03/06/2014 avente ad oggetto: 
“Individuazione del Settore “Infrastrutture per lo sviluppo economico Monitoraggio e controllo” 
per la gestione dei progetti a valere sul Fondo di progettazione per gli interventi strategici ritenuti 
ammissibili  con  Del.  G.R.”,  con  la  quale  è  stato  modificato  il  paragrafo  3  comma  3  della 
Delibera  di  Giunta  Regionale  n.  54  del  29/01/2013  e  successiva  n.  369/2014  prevedendo 
l’affidamento  della  gestione  del  Fondo ad  idoneo  soggetto  qualificato,  selezionato  mediante 
procedura  ad  evidenza  pubblica  o  ad  altro  organismo  intermedio  individuato  dalla  Giunta 
secondo la normativa di riferimento oppure al competente settore della DG Competitività del 
Sistema Regionale e sviluppo delle Competenze;

Dato  atto  che  l’art.  8  del  Disciplinare  prevede  che  il  Fondo,  per  le  operazioni  individuate 
secondo la finalità e l’ambito di intervento del Disciplinare,  possa essere utilizzato attraverso 
l’individuazione di interventi strategici di interesse regionale dichiarati tali direttamente con atto 
della Giunta Regionale nel rispetto dei criteri di ammissibilità di cui al Disciplinare;

Vista  la  delibera  G.R.  n.  216 del  9.3.2015 ad  oggetto:  “Protocollo  di  intesa  tra  la  Regione 
Toscana e il Comune di Livorno per il rilancio e la valorizzazione della città di Livorno”;

Vista la delibera della Giunta Regionale n. 525 del 7/4/2015 con la quale è stato approvato lo 
schema di Accordo di programma tra il Mise, la Regione Toscana e, tra gli altri, il Comune di 
Livorno, ad oggetto “Il rilancio competitivo dell’area costiera di Livorno”;

Visto il Decreto del Ministero dello Sviluppo economico dell’8 agosto 2015 con il quale è stata 
riconosciuta l’area di crisi industriale complessa di Livorno, Collesalvetti e Rosignano Marittimo 
ai sensi del D.L. 22 giugno 2012 n. 83 convertito dalla legge 7 agosto 2012 n. 134;

Considerato  che  il  protocollo  di  intesa  Regione  Toscana  –  Comune  di  Livorno  prevede  la 
realizzazione da parte del Comune di un polo tecnologico e incubatore di impresa, mediante il 
recupero  di  aree  industriali  dismesse,  previsione  confermata  nell’ambito  dell’Accordo  di 
programma inerente il rilancio competitivo dell’area costiera livornese;

Precisato, inoltre, che con delibera n. 525 del 07.04.2015 la Giunta Regionale ha destinato euro 
5.000.000 (prenotazione n. 2015/152 capitolo 51765 del bilancio 2015) previsti dall’art. 34 bis 
della  legge  regionale  n.86/2014  come  modificata  dalla  legge  regionale  n.  37/2015,  per 
l’acquisizione di aree e immobili e per la realizzazione di un polo tecnologico e incubatore di 
impresa;

Vista  la  delibera  della  Giunta  Regionale  n.  1126 del  24/11/2015 che  approva  lo  schema di 
Accordo per il rilancio e la valorizzazione della citta' di Livorno: realizzazione Polo tecnologico 
e  incubatore  di  imprese  in  attuazione  del  “Protocollo  di  intesa  tra  la  Regione  Toscana  e  il 
Comune di Livorno per il rilancio e la valorizzazione della città di Livorno”;



Precisato  che  con  il  suddetto  Accordo  il  Comune  di  Livorno  si  impegna  a  presentare  alla 
Regione  uno  studio  di  fattibilità  (SdF)  amministrativa,  economico-finanziario  e  gestionale 
dell’intervento;

Dato atto che il Documento di economia e finanza (DEFR) 2016, di cui alla DCR 89 del 21 
dicembre 2015, prevede il proseguimento degli interventi collegati ai progetti di riconversione e 
riqualificazione  industriale  per  il  rilancio  e  la  competitività  delle  aree  di  crisi  complessa  di 
Livorno, Piombino e Massa Carrara;

Vista la comunicazione inviata dal Comune di Livorno Prot. 086098/2016 in data 27/07/2016 
(ns. Prot.  A00GRT/321434/L del 05/06/2016) con la quale si richiede il  finanziamento dello 
studio di fattibilità del nuovo Polo tecnologico di Livorno per il quale il costo da porre a base di 
gara è stimato in complessivi Euro 100.040,00;

Vista  la  proposta  di  Programma  Regionale  di  Sviluppo  2016-2020  adottata  dalla  Giunta 
Regionale e trasmessa al Consiglio Regionale con Delibera n. 567 del 14/06/2016 che prevede 
uno  specifico  progetto  dedicato  al  rilancio  della  competitività  della  costa  anche  attraverso 
interventi dedicati alla ricerca allo sviluppo e all’innovazione;

Dato  atto  che  il  finanziamento  del  progetto  di  studio  di  fattibilità  proposto  dal  Comune  di 
Livorno trova  copertura  con le  risorse attualmente  stanziate  sul  capitolo  51384 del  Bilancio 
2016;

Visto il parere positivo del CD, rilasciato nella seduta del 04/08/2016;  

Dato atto che con Delibera di Giunta Regionale n. 825 del 30/08/2016 veniva approvato quanto 
segue:

1. di  individuare  come  “intervento  strategico”  la  realizzazione  del 
nuovo  Polo  tecnologico  del  Comune  di  Livorno,  ai  sensi  dell’art.  8   del  Disciplinare 
approvato con Delibera di Giunta Regionale n. 369 del 05/05/2014;

2. di assegnare al Comune di Livorno un contributo in conto capitale 
per lo studio di fattibilità del Polo tecnologico di Livorno pari al 90% dell’investimento 
ammissibile  a  finanziamento,  in  applicazione  della  deroga  di  cui  all’articolo  11  del 
Disciplinare;

3. di  dare  atto  che  la  copertura  finanziaria  del  presente  atto  per 
l’importo di Euro 90.036,00 è garantita con le risorse attualmente stanziate sul capitolo 
51384 del Bilancio 2016;

4. di  dare  atto  che  l’impegno  delle  risorse  finanziarie  coinvolte  è 
comunque subordinato al rispetto dei vincoli derivanti dalle norme in materia di pareggio 
di bilancio, nonchè delle disposizioni operative stabilite dalla Giunta Regionale in materia 
e delle procedure di attivazione degli investimenti ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011, ed in 
particolare del principio applicato della contabilità finanziaria di cui all’allegato 4/2.

Vista la comunicazione inviata al Comune di Livorno (ns. Prot. A00GRT/481466/L.050.030 del 
28/11/2016), avente ad oggetto: ”Delibera GRT 825/2016. presentazione istanza di contributo 
per studio di fattibilità del Polo Tecnologico di Livorno”, con la quale si invitava a presentare la 
domanda di contributo per lo studio di fattibilità  sull’apposita piattaforma di Sviluppo Toscana; 



Visto  l’esito  positivo  dell’istruttoria  svolta  da  Sviluppo  Toscana  SpA,  Prot.  N°  93  del 
16/12/2016,  agli  atti  d’ufficio,  relativa  agli  esiti  della  valutazione  della  domanda  di 
finanziamento  “Nuovo  Polo  tecnologico”  avente  ad  oggetto:  ”Delibera  GRT  804/2016. 
approvazione del disciplinare del “Fondo di progettazione  per gli interventi strategici”. Istanza 
del  Comune  di  Livorno  per  l’intervento  “Nuovo  Polo  Tecnologico”.  Trasmissione  esiti 
valutazione istruttoria effettuata da Svilupo Toscana S.p.A.;
 
Considerato che con la sopra citata  comunicazione Sviluppo Toscana ci  comunica,  a seguito 
dell’istruttoria  relativa  alla  valutazione  della  domanda  di  finanziamento,  il  nuovo  quadro 
economico qui di seguito specificato:

• costi ammissibili (A):.....................................................euro 100.040,00
• costi non ammissibili (B): ............................................ euro            0,00
• totale quadro economico………………………............euro  100.040,00
• contributo ammissibile:..................................................euro   90.036,00
• economia di contributo:........................................... ......euro            0,00 (*)
(*) Rispetto al contributo assegnato  con Deliberazione Giunta regionale n. 825 del 30/08/2016

Ritenuto opportuno stabilire che il quadro economico ammissibile, a seguito dell’istruttoria di 
Sviluppo Toscana, risulta pari ad euro 100.040,00 (IVA inclusa non recuperabile) a fronte di un 
contributo ammissibile pari ad euro 90.036,00;

Richiamata la decisione della Giunta Regionale n. 13 del 29/11/2016 ad oggetto “Approvazione 
del documento ‘Linee di indirizzo per la riduzione del riaccertamento degli impegni di spesa 
corrente e di investimento ai sensi del Dlgs 118/2011’”;

Dato inoltre atto che l’utilizzo delle risorse regionali utilizzate per il finanziamento dei progetti 
indicati soddisfa quanto previsto dall’art. 3 comma 18 della L. 350/2003 (Legge Finanziaria per 
il  2004)  in  ordine  al  finanziamento  mediante  ricorso  all’indebitamento  delle  spese  di 
investimento;

Richiamato il D.lgs 118/2011 Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli  schemi di bilancio  delle  Regioni,  degli  enti  locali  e  dei loro organismi,  a  norma degli 
articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42;

Vista  la  L.R.  n.  1  del  07/01/2015  Disposizioni  in  materia  di  programmazione  economica  e 
finanziaria regionale e relative procedure contabili. Modifiche alla L.R. 20/2008;

Richiamato il Regolamento di Contabilità D.P.G.R. n. 61/R del 19/12/2001 e ss.mm.ii. in quanto 
compatibile con il D.lgs 118/2011;

Vista  la  D.G.R.  n.  2  del  12.01.2016  "Approvazione  del  Documento  Tecnico  di 
accompagnamento al Bilancio di Previsione Finanziario 2016-2018 e del Bilancio Finanziario 
Gestionale 2016-2018";

DECRETA

1. approvare il quadro economico dello studio di fattibilità del Polo tecnologico di Livorno, 
presentato  dal  Comune  di  Livorno  in  attuazione  della  Delibera  GRT  n.  825/2016  (in 



premessa richiamata), per un investimento ammissibile pari ad euro 100.040,00 (IVA inclusa 
non recuperabile) a fronte di un contributo ammissibile pari ad euro 90.036,00;

2. di impegnare a favore del comune di Livorno la somma di euro 90.036,00 sul capitolo 51384 
del bilancio gestionale 2016-2018, annualità 2016, relativamente allo studio di fattibilità di 
cui al punto 1 (codice V livello 2030102003).

IL DIRIGENTE
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